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gn*«, pec .erigervi il novello' ' edifizio là piazza j 
fosi di-tu del Fieno

Eméssa min tale debliernzione, il sindacò chiese 
1 adunanza se crnbjSM! più riHiv t̂ ì̂eifltv: aprire
il Concorso, in mi fossero presentali procsUi di

* «•» f . > i • ri M** . <iiii/.ii per asili <1 inunzia, oppure incalvare per-
)na peritai ili present ire un disegno die verrHthe
no adottato a secondarli« sarebbe stato stimato

3(1 veniente. ,• . , m \ n! c -o . '.i  .m.j —>
L’AvvoimIol A'-i’usmi appoggiandosi a varie ron-

Ider^tpipj, disse r '  'i'ì*es?fS^ JJ-iffifl1?1̂
fcsajiduUire Ja seconda delle idee emesse dal.,, ,

adaeo, e non p; cn^.qdppiji- ;drqni>. la parola
tale argomento, si pose ai voti la -proposta

molisani, die venne approvata.
li’iiir irim di esaminare il progetto presentando

venne dato alla Giunta ed.alla Direzione iteli’a-
*ilo; dopo di che il sindaco dichiarò sciolt i la

" ' ' “^ Y - Ù W  Y  Y . Y

Ricunlerojipo i lettori ranu; altra volti parlando 
dell'utzòe/oMi (lì-ficurulrice la (piale li:»' assillilo 
la liipiid i/,n.ne dell i .Vii;/««/»,, consigliavamo gli 
Assicurali di ipn-si i Society ad essere rami nel 
volturare i loro roplr.itti lutt’or.i in corso. Si;i- 

i pallio in fini die noi del e fiumpagnieò-he aveva 
Voltur ilo nn roniratto della Nx;i0«cfii ohbfigila 
A stornare il rootratt » e rifondere le sp se allo 
tssimralo. E poiché siamo su questo argomenta, 
diremo die I’ i zie a ia  ha stabilito a Torino col 
primo d'rémhre correlile li il •ppreseiiLinz i (le 
Iterale ed in Runa ITsjielloralo Generale, fionsli- 

; tianio poi il favore sempre crescente che il pub­
blico prodigi all’. 1 rii?kIjlA i quolp liv preso de­
gnamente uno ilei p«,sti più importami fra le So­
cietà d’assicura/.ione. contro gli incrudii che già 
operano in lidia.
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Tutta la notte, sin quasi allo spuntar dell’au­

rora dura la solenne funzione alternata di1 canti 
e preci. Il convento è un viavai! continuo di 
persone, per tutto è diffuso un ambiente di 
Felicità e di allegria che anche al pellegrino

C i r c o l a r e — tl ministro delTinterno ha 
di eli i ai prefetti del regno una circol ire colla 
ijii ile li im-ita i  rivolgere cilde raccomandazioni 
ai sin la i perché nell i p ossima rinuovnzi me 
gener ile delle licenze ai commerci mti girovaghi 
e sillimbincili usino li inissima oculatezza af- 
lìnchè le licenze rimi si un a'vord ile che a per­
sone le quali i^maldii.iijn itili d iti lungo a sos, triti 
per laicoudott i in m iteri i di puldilica sicurezza.

S t i - j u l e  o b b l i g a t o r i o — Il governo 
In addoti it i questo pan re del Consiglio di Stato 
che è bene sii conosciuta dii comuni:

« Quando d il Consiglio cornilo de non si con­
tesi i li necessita della spesi ordinata d illi de­
pili iZione provinciale per una strad i obbligatoria 
nè il carattere obbligatorio di Idi- spesi, nè si 
Itone in questione il progetto dell i strada, ma si 
impugna lo si anzi amento «Pulii -io per riguardo 
alle condizioni economiche del connine, questo 
motivo o pretesili noli può sottrarlo all’adempi- 
inenlo di un obbligo ini/mio dalla legge. «

rI ' r i l ) i i i i i t l o  — Daremo nel prossimo nu­
mero un breve reso, noto delle emise penali che 
si ,-sv ilsero nauti il nostro tribunale in questo 
tilliui > mese dell'anno corrente.

■ V"
1 X > o u i i o i l i o  — Sappiamo ila forile certi 
che j'imp esi trasporti a domicilili fu conce sa 
afta dilli Meliniti a datare dal primo gennaio 
prossimo venturo... i . ' « » : : ; / ’

11 l o t t o  Tré Secondo il nuovo progetto ap­
pronto dalla Camera dei deputati sul ri trillila- 
trrenn del lott i, rimine stibililo che, a richiesta 
dei vincitori, le vincite inferiori a mille lire pu­
le timo essere subito pigile coti un libretto- di 
nsjnrmio su cui sia is-ritta la somma relativa 
con gli interessi decorrendi dallo sesso giorno.

lyt';c#nmissione che esaminò il progetto, ron- 
rhiade li relazione:, con fervidi Voti per l'aboli­
zione del ,lotto; cui si Sjpera rii giungere qu nido 
l<i finanza lo permetta, essendoci perfetto accordo 
su questo punti) ila tutti i lati del parlamento.

A g l i  e m i j z r a f a t i  — Il barone di J iv.iri 
ministro del Brasile, ha significato al nostro go­

verno die il governo Imperiale Ita con recente 
decreto sospesi tutti 4- favori che il reg il intento 
del 18117 .accordava agli emigranti che si reca­
vano al B asile. . J

Restino quindi avvertiti tutti coloro die in- 
- tendevano di emigrare per quella regione, come, 
da ora i.i poi non possano fare 
che sulle proprie individuali risorse.

C r o u u c a  n e r o ,  — Ignoti Udri invola*' 
nino suiti piazzi del peso pubblico in Munita- 
ruzzo, tre fusti di vino della capaciti di f. etto­
litri, in danno di quel mediatore Ricci Francesco.

Veniva arrestilo per ozio e vagabondaggio iti 
Rivalli B irmiil i certo Lombardi Giuseppe fu 
Pietro d'anni 4.t da Spinetta Marengo.

Venne pure arrestato ili detto Comune certo 
Cissabirei Erminio, d'anni 18 contadino da Mu­
sigli o, perchè ozioso e vagabondo*

lo Btibhio Tann i di qnella -stazione arrestava 
il nominato Cipelli Pietro, fu Luigi, da Berga­
masco perchè trovalo ozioso e vagabondo.

In detto comune venivi pure arrestato un td  
Vola Giuseppe, fu Carlo, da Alba, perche que­
stuava illecitamente.

A Cessole veline arrestalo certo Degi icomi Giu­
seppe, fu Vincenzo, da Alba, mereiaio ambulante 
per questua illecita.

Siilo Civiìs cTActjì dfcl 13 cl 20 disombre 1S79
•Mescita — Avigo Matteo Giuseppe dì Carlo e Ravtra

Ter ŝ.i. ...... . . ..
Diressi — Gliiazza T.uigia d’anni 52 d’Acqui — Ri ind i 

Giusop e di mesi 18 d'Acqui — Barba Gio. Angelo di 
ann' 77 di Carpendo — Morino Oltavià di gi orni . di  
A.q'.i =  Assandri Maddalena d’àhni 26 d',acqui — Rnc- 
cacio Giovanni d’anni 61 di Maranz.-.na — Buffa Madda­
lena di mesi ij d'Acqui — Copcrtino Giovanni d’..nni 68 
di Marina-ila — Fc/./.a Vittorio d’unni 4} di Borgoman.ro.

celebranti che ripercosse nei lunghi corridoi sai-’ 
goni» sino alle piu lontane camere deL convenro, 
salgo sulla cavalcatura che mi sta attendendo alla 
porta, attraverso le brune vie della città ancora 
avvolte neìTiiltime nebbie della notte che lenta­
mente si va dileguando e mi avvio alla volta di

▼emiro da lontani paesi desta una dolce corri- "Gerusalemme per proseguire il mio cammino
niozionq come se si trovasse nel u^zzo della 
propria famiglia. Il p ittorico dei vestiti orien­
tali ‘ (iella chiesa e nel corridoio a pianter­
reno del convento danno un’aria cosi pittoresca 
al quadro ed un profumo di poesia biblica 
5he- pare davvero per un momento di essere 
addietro di diciotto secoli; e la mente invo­
lontariamente si riporta in quei giorni in cui 
l ’alba di un giorno avventurato vide nascere in 
•ouesto stesso luogo Colui che doveva sciogliere 
il mondo dalle catene di una profonda barbarie 
!per porgli dinnanzi agT occhi l’ampio ed azzurro 
orizzonte di una nuova civiltà morale e civile in 
Cui, liberati per sempre dalle nebbie del passato-, 
gli uomini tutti si unissero in un comune vincolo
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Dopo due ore di sonno agitato ed interrotto 
frequentemente da mille rumori e dalle voci dei

sino a Rande* ove giungerò a s r i  dopo dieci 
ore di cavalcatura. All’ ultimo serpeggiamento 
della strada mi volto a dare un ultimo addio a 
Betlem ne che incomincia ad illuminarsi ai primi 
chiarori di una giornata mesta e nuvolosa. Àncora 
pochi passi e scompare, lasciando nel mio cuore 
un vuoto che solo basta a. consolare il pensiero 
che domani mi imbarcherò per l’Europa che da 
tanto te mpo ho abbandonato senza piu saperne 
nuova. Addio, villaggio avventurato clic niuno 
potrà mai vedere senza commozione, nè, lontano, 
ricordarsene senza clic un profondo sentimento 
di dolce mestizia scenda nel più profondo del 
cuore come «d un esule il ricordo dei suoi cari. 
Addio ! i 'Y \  \  » \  ’ \'A V

Vedi in quarta pagina l’avviso

BOLLETTINO DELLE FINANZE
Culi abbonamento a prezzo di favore pe. i 

nostri abbonati.

ACQUI— TIPOGRAFIA DIMA — ACQUI
In «licci militili si eseguiscono 100 

Biglietti di Visita.
Si spediscono franco in tatto il regno, ed a 

volta ili corriere, 100 Biglietti da Visita su 
rartonrino B rutali, Malti bianchi e grigi e 
Porcellana a scelta, contro vaglia p.le di L. 2.

Vi sono poi cartoncini finissimi, ultima novità, 
dà L  2,30 a 3 lire al cento.

i—.3»
ACQUI — CTOiilUFIA DL\A, Via dei Viali.

6 Ì1 1 A Z Z A  A .^ o L L  j  G t r e u U  R c a p o n ta l e .

MACELLO BENAZZO
li comluUo.e avverte il pubblico di essersi 

appositamente provveduto in Piemonte di nunzi 
e vitelli di ottima qualità.

Sanato . .u  al Cbilogramma L. 1 70
Manzo di RaCCOflfgi ̂  ^ "  id. » 1 00
Vitello di Bea ^ ____ id._______  _» 1 30 —
Srófloni nostràni id. » 1 40
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